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Sciopero generale in Calabria, Puglia e Molise 

Domani tre regioni in lotta 
Gli obiettivi al centro della mobilitazione unitaria - Conferenza stampa oggi a Catanzaro 
MàWifèStazioni in tutte le città capoluogo e a Crotone, Sibari, Gioia Tauro e Bovalino t\ 

Tre regioni domani scendono in lot- '*' 
fa. 'Tre regioni del Sud pongono così 
al centro del confronto l'esigenza im
prorogabile di un diverso sviluppo 
del Mezzogiorno e, quindi , una pol i 
tica capace di estendere la base pro
dutt iva in collegamento con le risorse 
del Meridione, di ampliare i l ivelli 
occupazionali garantendo prospettive 
certe soprattutto ai giovani, di d i fen
dere il potere d'acquisto dei salari, 
di avviare tutte quelle opere sociali 
f inora lasciate nel dimenticatoio. 

Gli obiettivi della giornata di lotta 
sono stati al centro di una vasta mo
bilitazione in tutt i i centri delle tre 
regioni. E' anche questo un segno dei 
mutamenti in atto nel Mezzogiorno; 
dimostra altresì la grande volontà di 
contare per davvero, di partecipare 
alle scelte che, una volta per tutte, 
debbono essere in grado di realiz
zare un effett ivo sviluppo 

Quello della Calabria, della Puglia 
e del Molise diventa così un appun
tamento di lotta decisivo 

CALABRIA 
CATANZARO. 16 

Lo sciopero regionale generale fissato per giovedì pros
simo in Calabria assume un significato particolare. Esso 
coincide, infatti, ccn lo svolgimento di un Incentro tra la 
Regione Calabria e il governo che si terrà appunto nella 
etessa giornata a Roma presso il Ministero del bilancio. 
Nell'incontro con il governo si discuterà del problemi del-
l'occupazicne e dello sviluppo della Regione, problemi che 
saranno appunto al centro dell'iniziativa di lotta indetta 
dalle organizzazioni sindacali della regicne. 

Per quanto riguarda la giornata di sciopero regionale 
essa vedrà fermarsi per 8 ore i braccianti e gli edili, men
tre tutte le altre categorie scenderanno in lotta per 4 ore. 
Manifestazioni sono in programma nelle tre città capo
luogo. a Crotone, e m altre zone come quelle di Sibari. di 
Gioia Tauro e di Bovalino. 

Le modalità e le motivazioni della giornata di lotta di 
giovedì saranno illustrate alla stampa, intanto, nella gior
nata di domani, mercoledì, presso la sede della Cisl a Ca
tanzaro dai dirigenti della federazione regionale unitaria. 

Alla giornata di lotta di giovedì, infine, è prevista una 
massiccia partecipazione anche dei lavoratori degli enti lo
cali che danno vita in questi giorni a massicce manifestazio
ni di protesta in seguito al mancato pagamento degli sti
pèndi per le crescenti difficoltà finanziarie dei Comuni 

PUGLIA 
BARI. 16 

SI prepara in Pugl ia lo 
sciopero generale del 18. 
che come è noto si inqua
dra nella mobilitazione na
zionale indetta dalla Fe
derazione CGILrCISL-UIL 
per ottenere una modifica 
dei provvedimenti di au
sterità decisi dal Governo 
Andreotti ed un mutamen
to negli indirizzi della po
litica economica governa
tiva. . . . ^ 

Lo sciopero sarà cosi ar
ticolato: si asterranno dal 
lavoro per 24 ore le cate
gorie dell'industria, agri
coltura, art igianato e com
mercio; 2 ore di sciopero 
per trasporti urbani, ex
traurbani e ferrovie con

cesse; 24 ore per 1 settori 
gas, luce, acqua e ospedali 
(assicurando i servizi Indi
spensabili) ; 2 ore per 11 
personale degli impianti 
fissi delle Ferrovie dello 
Stato, 15 minuti alla par
tenza di ogni treno per il 
personale di macchina . 15 
minuti all'inizio di ogni 
turno di servizio per il 
personale degli impianti 
addetti alla circolazione. 

Alle 9,30 è previsto il 
concentramento dei ' lavo
ratori in piazza Castello. 
a Bari, e il corteo. Eraldo 
Crea, segretario nazionale 
della Federazione CGIL, 
CISL, UIL concluderà la 
giornata di lotta c o n u n 
comìzio in piazza Fiume. 

MOLISE 
CAMPOBASSO, 16 ' 

Molte amministrazioni del Molise rischiano di non pagare 
gli stipendi alla fine del mese per gli impiegati e di non po
tere assicurare alcuni servizi importanti: sono le parole di 
alcuni sindaci. Saremo presenti anche noi. con i nostri gon
faloni, allo sciopero, per sottolineare questo stato riì orisi. 
dicono gli amministratori di Castellino, di Colletorto. di San 
Giacomo, di Campomarino. che nei giorni scorsi hanno deli
berato. nelle giunte o nei consigli comunali l'adesione allo 
sciopero del 18. Altri comuni, altre amministrazioni faranno 
la r.tessa casa: da Santa Croce, a Larino. da San Martino a 
Portocanncne 

Altre adesioni allo sciopero seno venute da alcuni Con
sigli di istituto, specialmente della città capoluogo, 

Allo sciopero aderisccno anche gli operai dello stabili
mento FIAT di Termoli, della Stafana e di altre piccole in
dustrie del Basso Molise. 

• Nelle numerose assemblee che si sono avute, la forte 
adesione delle amministrazioni democratiche, degli organismi 
collegiali della scuola, delle organizzazioni sindacali di cate
goria dei braccianti, degli edili, degli autotrasportntori, degli 
ospedalieri, esprimono con chiarezza il forte impegno di mobi
litazione e di lotta. 

Il comizio del compagno Garavinl si terrà a piazza 
Prefettura. 

Sui problemi dell'occupazione e dello sviluppo «.in 

Alla Fiera Campionaria 

Inaugurata ieri a Cagliari 
la mostra dell'antifascismo 
L'iniziativa promossa dalle Regioni Piemonte e Sar
degna - Richiesta di visite collettivo da parte di scuole 

Dal la nostra redazione 
CAGLIARI. 10 

Si e aperto oggi a Cagliari, alla Fiera Campionaria (pa
diglione delle Nazioni), la mostra dell'antifascismo, della Re
sistenza e della deportazione 1920-1945, allestita dal circolo 
« La rosa bianca » di Torino. L'iniziativa, che è promossa • 
dalla Regione Piemonte e dal Consiglio regionale dolla Sar
degna, si inquadra e conclude il programma blonnate dì at-

• tlvltà del Comitato per il trentennale della Liberazione. 
'•'• La mostra e stata inaugurata, ufficialmente questo po
meriggio con l'intervento del prosidente dol consiglio regio
nale on. Felice Ccntu ( D O , che 6 anche presidente del Co* 
mitato che ha promosso l'iniziativa. Dopo il saluto del sindaco 
socialista di Cagliari compagno Salvatore Ferrara, ha te
nuto il discorso ufficiale il compagno senatore Arrigo I3ol-
drini. presidente dell'ANPI e medaglia d'oro della Resistenza. 

Numerose scuole medie e Istituti superiori della città e 
della provincia hanno già fatto pervenire richiesta per visi
te collettive. 

Sì prevede che la mostra sarà visitata da molte miglia
ia di studenti, cosi come è avvenuto a Sassari. Nel capoluo
go turritnno la rassegna della Resistenza si è protratta per 
venti giorni ottenendo un notevole successo: oltre 25 mila 
visitatori, di cui almeno la metà studenti. 

Por i gruppi di studenti e lavoratori la visita alla mo
stra sarà preceduta dalla presentazione, presso il vicino pa
diglione Bastoni, sempre olla Fiera Campionaria, di un au
diovisivo commentato, opera dello stesso circolo torinese 
« La rosa bianca ». 

La rassegna storica sì articola — com'è noto — su tre 
diversi momenti: il primo momento va dal 1920 al 1926 (IR 
lotta per la liberazione contro il fascismo), il secondo mo
mento va dal 1927 al 1943 (la cospirazione antifascista e 
l'emigrazione politica), il terzo dal 1943 al 1945 (la lotta di 
liberazione contro il nazifascismo). * 

Una documentazione particolare riguarda la partecipazio
ne dei sardi «Ha lotta antifascista. 

L'incontro tra Regione e Governo 
scadenza decisiva per la Calabria 

La riunione fissata per domani presso il ministero del Bilancio - Oggi incontro tra la Giunta e i 5 partiti dell'intesa - Urgenti impegni con
creti - La commissione politico-economica ha esaminato il piano di riconversione - Una lettera del compagno Fittante al presidente Ferrara 

Dai lavoratori licenziati 
_ — — — - - i • — -

Occupato a Cerignola 
il mulino «De Sortis» 

CERIGNOLA. 16 
I lavoratori del mulino dei fratelli De Sortis hanno oc

cupato la fabbrica a seguito del licenziamento di otto ope
rai operato dal padrone. Il licenziamento è stato motivato 
con la grave situazione finanziaria in cui versa il mulino. 
Praticamente eco il licenziamento delle otto unità il mulino 
viene a cessare ogni attività in quanto sono rimasti occu
pati soltanto due guardiani e un meccanico. Di qui la deci
sione degli operai dei fratelli De Sortis di procedere alla oc
cupazione della fabbrica. Del problema sono state investite 
le autorità competenti, in primo luogo il prefetto, la Regio
ne e gli organi del governo. I lavoratori hanno chiesto che 
la direzione della fabbrica preceda al ritiro del licenziamen
to e discuta unitamente ai sindacati la ripresa dell'attività 
produttiva. 

A sostegno della lotta dei lavoratori di questo mulino si 
è sviluppata nell'intero paese un'ampia solidarietà. Il pro
blemi della occupazione a Cerignola sono abbastanza gravi 
e colpiscono 1 diversi settori: dall'agricoltura alla piccola e 
media industria, all'artigianato e al commercio. 

I sindacati unitari della categoria hanno intrapreso una 
serie di iniziative per una rapida soluzione della vertenza. 

Dal canto suo l'Amministrazione comunale democratica 
«U Cerignola sta espletando tutte quelle altre iniziative ne
cessarie perché alle famiglie colpite sia garantito il lavoro. Una manifestazione per l'occupazione 

Sospesa l'erogazione a Muro Lucano e Castelgrande 

COMUNI SENZ'ACQUA IN BASILICATA 
Ci sarebbero infiltrazioni nelle condutture - A Muro l'ibrida amministrazione 
DC-MSI iosetisibite di fronte a questo e ad altri problemi della collettività 

Dal nostro corrispondeste 
POTENZA, 16 

La sospensione dell'eroga-
Bione dell'acqua nei comuni 
di Muro Lucano e Castelgran
de — ordinata da alcun: gior
ni dall'uff:cio prov.nciale di 
igiene e profilassi di Poten
za perché l'acqua sarebbe 
gravemente inquinata, a se
guito di infiltrazioni nelle 
condutture — pone con dram
maticità una sene di proble
mi alle popolazioni dei due 
centri, mettendo ancora una 
volta sotto accusa la fragile 
struttura sanitaria e di ser
vizi sociali che l comuni del
l'entroterra , lucano possie
dono. 

ciò che è ancora più 

grave è l'inerzia totale del
l'amministrazione comunale 
di Muro Lucano, un'ammi
nistrazione retta da una giun
ta ibrida, DC-MSI, l'unica, 
del resto, nella regione. 

I gruppi politici del PCI e 
del PSI hanno più volte po
sto in sede di consiglio co
munale all'attenzione degli 
amministratori, il problema 
dell'approvvigionamento Idri
co. con il risultato della to
tale latitanza degli ammini
stratori democristiani e mis
sini su questo e altri pro
blemi legati ai bisogni col
lettivi. Infatti il clletelismo 
ed il favoritismo, che con la 
alleanza DC-MSI hanno rag
giunto l'apice dello scandalo, 
hanno completamente sacri

ficato gli interessi della col
lettività. attraverso una po
litica dissennata di sperpe
ro del denaro pubblico, con 
opere appariscenti ma di nes
sun interesse sociale. 

Più volte. In sedi autore
voli, il PCI ed il PSI hanno 
chiesto alla DC muresc e al
la segreteria provinciale del
lo scudo crociato di prendere 
iniziative e di assumere una 
posizione nei confronti di 
questo strano connubio tra 
notabili della DC e del MSI, 
ma in ogni occasione non 
si è voluto andare al di là 
di dichiarazioni di «princi
pio » antifasciste, confutate 
nei fatti dal sostegno poli
tico all'attuale Giunta con 
1 missini. 

Le masse popolari e con
tadine di Muro, i partiti del
la sinistra, non sono più di
sposti ad aspettare. E* ora 
che all'amministrazione sia
no chiamati uomini e partiti 
in grado di esprimere una vo
lontà nuova e di por mano 
alla risoluzione dei problemi 
del paese. Prima condizione 
perché ciò avvenga sono le 
dimissioni dell'attuale Giun
ta. perché in sede di consi
glio si apra un dibattito fran
co e serrato tra l partiti po
litici democratici sui proble
mi irrisolti dall'attuale «ge
stione personale» del nota
bili e sul quadro politico. 

a. g. 

Dal la nostra redazione 
CATANZARO. 16 

Il governo incontra la 
Giunta regionale calabrese. 
L'importante appuntamento, 
richiesto da, tempo, coincide 
con la giornata di lotta re
gionale fissata per giovedì 
prossimo. Il confronto Re-1 

gione Calabria-Governo è fis
sato per le ore 18 presso il 
ministero del bilancio. L'im
portante scadenza sarà pre
ceduta da una riunione della 
Giunta, presenti i segreta
ri regionali dei 5 partiti che 
danno il sostegno al gover
no regionale, e i capigrup
po delle medesime forze, e 
che si svolgerà ugualmente 
a Roma nella giornata di 
domani. 

Il confronto governo-Regio
ne Calabria riguarderà tut
ti i problemi dell'occupazio-
ne e dello sviluppo e costi
tuirà la prima occasione di 
confronto cosi autorevole 
mai verificatasi in passato. 
Da essa non si potrà non 
uscire se non con impegni 
concreti riguardanti soprat
tutto il mantenimento di tut
ti gli impegni assunti verso 
la Calabria e disattesi siste
maticamente nel corso di 
questi ultimi anni. Il fatto 
poi che la scadenza di gio
vedì coincida con lo scio
pero generale della Calabria 
per lo sviluppo sta a signi
ficare che la Regione potrà 
presentare al confronto con 
il governo con alle spalle 
la forza di una intera popo
lazione In lotta per avere 
assicurata una prospettiva, 
un concreto avvio alla pro
pria rinascita. 

Intanto nella giornata di 
ieri la Regione Calabria si è 
interessata del piano di ri
conversione industriale che 
il governo intende varare. 
L'ha fatto una riunione del
la commissione politico-eco
nomica presieduta dal com
pagno Fittante e alla quale 
hanno preso parte tutti i 
consiglieri regionali ed il pre
sidente della Giunta. 

Al termine del dibattito le 
proposte governative sono 
state giudicate « contrarie 
agli interessi del Mezzogior
no». Preoccupazione è stata 
espressa anche sulla effet
tiva consistenza della legge 
per il Mezzogiorno, di qui I 
finanziamenti si vanno sem
pre più riducendo per pre
cedenti Impegni assunti del 
resto secondo la vecchia lo
gica dispersiva. 

C'è da registrare, infine. 
una lettera che il capogrup
po comunista Fittante ha in
dirizzato al presidente del
la Giunta regionale Ferrara 
In riferimento ad alcune ini

ziative dell'assessorato alla 
agricoltura che riguardano 
la ristrutturazione dell'ente 
per lo sviluppo agricolo che 
costituisce uno dei punti 
fondamentali e qualificanti 
dell'azione del governo re
gionale e del consiglio stes
so nelle prossime settimane. 

« Abbiamo appreso da un 
organo di stampa — dice la 
lettera — che l'assessore al
l'agricoltura avrebbe prepa
rato un progetto di legge per 
la regionalizzazione dell'ESA 
e che avrebbe promosso in
contri con le organizzazioni 
sindacali, con quelle di ca
tegoria e con funzionari di
rigenti dello stesso ente per 
illustrarne la bozza e per ve
nirne alla stesura definitiva. 
Non neghiamo il diritto dei 
singoli consiglieri e tanto 
meno degli assessori di pre
disporre proposta di legge. 
La cosa che ci lascia per
plessi però è che un prov
vedimento come quello sul
la ristrutturazione dell'ESA 
possa essere portato al con
fronto senza una preventiva 
valutazione di un organo 
collegiale della Regione. Co
si come ci sorprende il fat
to che mentre è stato Isti
tuito un gruppo di lavoro. 
composto da esperti, e aven
te il compito di elabarare 
uno schema di progetto di 
legge sull'argomento, da par
te dell'assessore Pujia, si va
da ad una iniziativa che in
fida gli impegni politico-pro
grammatici e le stesse deci
sioni del consiglio regionale ». 

«Poiché non ci sfugge — 
conclude la lettera del com
pagno Fittante — che il pro
blema dell'ESA, delle fina
lità delle caratteristiche del
l'organizzazione. riveste im
portanza decisiva per lo svi
luppo economico della regio
ne e che pertanto la defini
zione della legge che dovrà 
regolarne il funzionamento 
non può essere affidata ad 
iniziative individuali, specie 
se improvvisate, vi preghia
mo di intervenire per evi
tare che iniziative pregiudi
zievoli come quelle in discus
sione, vengano assunte». 

f i partito-) 
CAPO D'ORLANDO — Domenica 
21 novembre alle ore 15, pretto 
la Mia FOTI si l e n i un attivo 
femminile organizzato dalla federa
zione commista del Nebrodi sul 
tema; « La 4«nna protagonista del 
rilancio economico, sociale • cultu
rale dei Nebrodi • del Paese >. In-
tervafTt la compagna Bianca Bracci 
Torsi del comitato centrale, vice 
responsabile femminile nazionale del 
partito. 

Convocato il consiglio della Carbosulcis 

Perché sono scesi 
nelle miniere i giovani 
disoccupati di Seruci 

Primi positivi risultati nella vertenza dei corsisti di Carbonia • Allo studio nuo
ve forme di mobilitazione e di lotta per il rilancio dell'industria estrattiva 

Dalla nostra redazione CAGLIARI, ie 
La protesta dei 180 allievi minatori di Carbonia, che hanno occupalo le gallerie dal 

cantiere di Seruci, si avvia verso uno sbocco positivo. Il Consiglio di amministrazione della 
Carbosulcis, convocato per lunedi prossimo, ha al primo punto all'ordino dal giorno l'assun
zione dei giovani che hanno frequentato 1 corsi di specializzazione professionale, In modo 
da |H>ter avviare i programmi di ricorca mineraria. «Si tratta di un primo positivo risul
talo — ci ha dichiarato il compagno Antonio Saba, segretario della Federa/ione comu
nista dol Sulcis — dovuto alla battaglia per il rilancio dell'industrio carbonifera condotta 
dalle organizzazioni sindacali e dal nastro partito in unità con le altre forzo democra
tiche. Vi e da aggiungere 
d ie questo rimane un obiet
tivo parziale. l.e forze poli
tiche sindacali intendono an
dare avanti nel movimento 
per il pieno rilancio delle 
miniere di carbrne come di 
tutta l'industria estrattiva 
sarda. Perciò le amminist ra
zioni comunali e il nuovo or
ganismo comprensoriale van
no studiando forme articola
te di lotta per porre le popo
lazioni interessato di fronte 
al rilancio del prob'enu mi
nerario, la cui soluzione è 
di vitale importanza per lo 
avvio e la giusta attuazione 
del programma regionale di 
sviluppo. Possiamo fin d'ora 
annunciare ohe a breve sca
denza partiti autonomistici. 
sindacati, enti locali promuo
veranno una forte manifesta
zione unitaria con la mobili
tazione dei lavoratori di tut
te le categorie, dei giovani di
soccupati. dei ceti produtti
vi dol Sulcis-Iglesicnte ». •, . 

La lotta dei giovani disoc
cupati che da mesi hanno 
terminato i corsi per mina
tori e che non sono stati 
regolarmente assunti dalla 
Corbosulcis, ha avuto inizio 
nella notte tra sabato e do
menica. Alcune squadre si 
sono calate nel sottosuolo, a 
circa 400 metri di profon
dità, per protestare contro 
le mancate assunzioni e per 
i continui ritardi del p'.ano 
di ristrutturazione delle mi
niere carbonifere. 

Conclusa la marcia lungo 
la galleria, e una volta ac
campati nel fondo della mi
niera di Seruci. i giovani mi
natori hanno trasmesso un 
messaggio per telefono al 

presidente della Regione, il 
democristiano on. Pietro Sod-
du, partito alla volta di Ro
ma per illustrare, appunto, 
al presidente del Consiglio 
Andreotti e ai ministri in
teressati le deliberazioni del
l'Assemblea sarda in ordine 
al potenziamento dei bacini 
minerari e alla creazione di 
una industria di trasforma
zione, nel quadro dei prov-
,ved'.menti nazionali' sulla ri
conversione industriale. 

Questo l'appello degli occu
panti le gallerie di Seruci: 
« Siamo diventati minatori 
frequentando i corsi profes
sionali. Chiediamo di essere 
occupati subito nelle miniere 
sarde. La nostra protesta 
è un atto dimostrativo che, 
con la questione drammati
ca della condizione giovanile. 
pone in primo piano il ri
lancio del carbone sardo. Il 
trattamento del carbone In 
funzione energetica non è 
esclusivamente né prevalen
temente regionale, ma na
zionale. La sua soluzione non 
solo ha riflessi sull'occupa
zione, bensì e soprattutto 
può contribuire ai risana
mento del deficit della bi
lancia commerciale e far u-
scire il Paese dalla stretta 
economica ». 

Partendo dal contenuto di 
questa iniziativa deel! allievi 
minatori, i parlamentari co
munisti sardi (Daverio Gio
vanetti al Senato, Umberto 
Cardia e Giorgio Maciotta 

•alla Camera) hanno chiesto 
al governo, e specificamente 
ai ministri dell'Industria e 
delle Partecipazioni statali, 
di fornire particolari garan
zie circa gli sviluppi del polo 
minerario-metallurgico. Ol
tre ai IRÒ allievi minatori, la 
lotta nei bacini carbonifero 
e metallifero interessa ben 5 
mila operai ed è diretta alla 
espansione del tessuto pro
duttivo nel contesto più ge
nerale di sviluppo indicato 
dal Piano triennale sardo. 

et Noi comunisti, ma anche 
le altre forze democratiche 
— ha detto il compagno Um
berto Cardia — pensiamo ad 
una fase che si può chiamare 
di "manutenzione attiva". 
Cioè una fase in cui non 
solo si conserva il patri
monio e si prevede la futu
ra coltivazione, ma per ar
rivare effettivamente verso 
la produzione vera, attuando 
nuovi metodi di organizza
zione manageriale e produt
tiva. di utilizzazione tecnica 
e Industriale del carbone. In 
altre parole, bisogna, andare 
verso nuove e razionali com
binazioni economiche e te
cnologiche evitando il ri
schio di sperperi di risorse fi
nanziarie che né il Paese e 

) né la Sardegna possono oggi 
permettersi. Occorre uscire 
dal generico delle enuncia
zioni accademiche, seguendo 
con lungimiranza la evoluzio
ne dei mercati, delle tecni
che e della questione ener
getica nel suo complesso». 

Il quadro creato dall'avvio 
di un Piano minerario na
zionale, conquista storica del
la classe operaia italiana e 
dei minatori sardi, consente 
ora di guardare anche alla 
soluzione del problema del 
carbone Sulcis commisurato, 
responsabile, ma perciò fon
dato ottimismo. Si era ri
scontrata qualche caduta 
nell'impegno soprattutto da 
parte delle forze di governo. 

Il movimento de! giovani 
disoccupati e l'iniziativa dei 
partiti autonomisti serve an
che alla ripresa di una mobi
litazione che deve coinvol
gere non solo le popolazioni 
del Sulcis, ma l'intero popolo 
sardo. 

Si sono svolle ieri a Palermo e a Capizzl 

In Sicilia manifestazioni 

dei braccianti forestali 
Si chiede l'applicazione della legge sulla forestazio
ne e il rinnovo del contratto - Appello alla Regione 

g. p. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 16. 

Centinaia di braccianti 
provenienti da tutta la pro
vincia si sono concentrati 
questa mattina davanti alla 
sede dell'assessorato regiona
le all'agricoltura per recla
mare l'applicazione della leg
ge sulla forestazione. I lavo
ratori della terra si sono 
fermati per tutta la giornata 
in seguito ad un'azione di 
sciopero proclamata dalla Fe-
derbraccianti-CGIL. PISBA-
CI8L e UISBAUIL. 

Al centro dell'impegno di 
lotta dei braccianti il rinno
vo del contratto provinciale 
di lavoro: lo sciopero di oggi 
è stato preceduto da nume
rose assemblee e concentra
menti nel comuni — gli ulti
mi a Petralia e a San Giu
seppe Jato. Ieri nel corso di 
un attivo tenutosi alla sala 
La Cupola di Palermo 200 
delegati hanno discusso la 
piattaforma contrattuale illu
strata dal segretario provin
ciale della Federbraccianti 
Leonardo D'Arrigo. La piat
taforma mira soprattutto ad 
acquisire nuove posizioni di 
potere nelle aziende per con
trollare gli investimenti e 
riuscire a strappare nuovi 
posti di lavoro, n contratto 
vuole essere — ha spiegato 
D'Arrigo — uno strumento 
per lottare per un'agricoltu
ra moderna e produttiva, che 
sia al centro di una nuova 
politica di sviluppo necessa
rio per portare il Paese fuori 
della crisi. 

L'attivo del braccianti ha 
anche rivolto un appello alla 
Regicne perché vengano ap
plicate concretamente le nu
merose leggi regionali varate 
per il settore agricolo: per 
quel che riguarda la legge 
per la difesa del suolo e la 
forestazione. la cui attualità 
è stata rilanciata dramma
ticamente dall'alluvione di 
Trapani, l'attivo ha denun
ciato che dei cento miliardi 
stanziati, soltanto dieci sono 
stati finora spesi. 

• • • 
CAPO D'ORLANDO, 16 

Una forte manifestazione 
si è svolta a Capizzl organiz
zata dalla sezione comuni
sta. intorno ai problemi dell' 
occupazione e segnatamente 
per l'applicazione della legge 
regionale sulla forestazione e 
il miglioramento pascoli. 

Lavoratori e cittadini demo
cratici, dopo essersi riuniti 
in assemblea presso i locali 
della Camera del Lavoro, 
hanno dato vita ad un cor
teo che si è concluso in piaz
za San Giacomo con un co
mizio del compagno Nino 
Messina, deputato all'ARS. 
« Ancora una volta — ha det
to fra l'altro il compagno 
Messina — lìivere strappato 

con il patto di fine legislatu
ra. buone leggi non ha signi
ficato avere raggiunto l'obiet
tivo: sono necessarie nuove 
lotte per imporre l'applicazio
ne delle leggi ». 

Dopo il comizio è stata e-
letta una delegazione che si 
recherà in settimana a Paler
mo a manifestare presso 
l'assessorato all'Agricoltura la 
protesta dei lavoratori di Ca
pizzl ed a sollecitare la più 
rapida applicazione della leg
ge. 

Sette arresti 
a Sassari 

per attentati 
SASSARI. 16. 

Sette giovani sono stati arrestati 
dagli agenti della «quadra politici 
della Quotura nell'ambito dell* in
dagini sugli attentati compiuti ieri 
sera • Sassari, con lancio di botti
glia Incendiarie, contro la seda 
della CISNAL, contro l'Istituto 
• Europa », gestito da un espo
nente del MSI-DN, • contro ufi 
bar frequentato da giovani di de
stra. 

Due degli arrestati. Giuliano De 
Roma e Natale Canti, entrambi di 
20 anni, definiti dalla polizia sim
patizzanti della sinistra extraparla
mentare. tono accusati di lancio di 
bottiglie incendiarie, danneggiamen
to e incendio. I due sarebbero 
stati notati da alcuni testimoni 
mentre lanciavano ima bottiglia In
cendiaria contro il bar. 

Gli altri cinque giovani — Be
nedetto Parrà, di 19 anni, Anto
nio Viale, di 22, Leonardo Dero
da, di 24, Giovanni Corda, di 20 , 
o Gianni Carroccio, di 17, rotti 
simpatizzanti di destra, secondo 
quanto si è appreso in Qaestura — 
sono stati sorpresi, poco dopo FI 
lancio della bottiglia incendiarla 
contro II bar. con mazze ferrate, 
catene e bastoni. La polizia •op
pone che I cinqoe — che sono 
accusati di porto abusivo di armi 
Improprie — ai stessei o dirigen
do, Insieme con altri giovani che 
•eoo foggiti, contro la «odo di 
qualche organizzazione della arat
ati-* extraparlamentare por on'aalo-
ne di ritorsione. 

COMUNE DI BICCARI 
PROVINCIA DI POGGIA 

n sindaco avverte che il 
Comune deve indire una gara 
di appalto per i lavori di com
pletamento della rete idrica e 
fognante. Importo base d'asta 
L. 115.470.000 soggetto a ri
bassa 

Le ditte Interessate possono 
presentare domanda al Comu
ne entro il 20-11-1976. 
Biccari, 11 10-11-1976 

IL SINDACO 
P.to M. Rutitlasn* 


